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L'i ntervista

di Maria Tarma Mali

«Un sospiro di sollievo
per tutti gli europeisti,
ma occorre affrontare
le radici del populismo»

ROMA Sottosegretario Enzo
Amendola, la vittoria di Em-
manu.el Macron in Francia è
anche una vittoria dell'Eu-
ropa?

«L'Europa oggi tira un so-
spiro di sollievo. Le Pen pro-
poneva un'uscita di fatto dal-
l'Unione europea, un ritorno
al passato con la supremazia
del diritto nazionale su quel-
lo europeo. Noi europeisti
crediamo in un'Europa in cui
la sovranità è condivisa, con
poteri e risorse comuni. Vuo-
le dire che servono una poli-
tica estera e di difesa comuni,
una Ue dell'energia e più
strumenti solidali. Il voto
francese però non è stato so-
lo un referendum sull'Euro-
pa. I] messaggio che arriva è
anche una forte domanda di
protezione sociale».

Visti i rapporti di Marine
Le Pen con Putin, ci si può
rallegrare per Io scampato
pericolo?
«Sicuramente sì. Non di-

mentico che negli ultimi an-
ni la fascinazione per la de-
mocrazia illiberale di Putin,
con la critica alla fragilità e al-
l'inconcludenza europea,
aveva coagulato un fronte so-
vranista diffuso che usava le
stesse parole d'ordine. Di-
nanzi alle scene di Mariupol,
continuo a pensare che sia
saggio tenersi stretta la de-

mocrazia europea, nonostan-
te i suoi difetti».
A.mendola, secondo lei la

sconfitta di Le Pen in Fran-
cia potrebbe rappresentare
anche una battuta d'arresto
per tutti i populismi euro-
pei o non è così, e bisogna
continuare a tenere alta la
guardia perché il fenomeno
non si è esaurito?
«Dopo i colpi della pande-

mia sulla coesione sociale,
adesso c'è anche la paura del-
la guerra. Due urti della storia
che potevano mettere in gi-
nocchio la Ue e invece la ri-
sposta è stata unitaria e soli-
dale, non generica, ma con-
creta. Bisogna continuare e
costruire forze politiche tran-
snazionali più robuste poiché
quelle tradizionali (vedi in
Francia e in Slovenia), non so-
no più le sole architravi del-
l'Europa».
Pensando al nostro Pae-

se, secondo lei questo risul-
tato francese può rappre-
sentare anche un altolà al
leader della Lega Matteo
Salvini che ha appoggiato
Marine Le Pen?
«Sinceramente non saprei

se Salvini sia più interessato
ad alleanze con Le Pen e Or-
ban o a costruire un nuovo
centrodestra europeo. Credo
che le famiglie politiche tra-
dizionali debbano evolvere

analogamente al salto di
qualità richiesto all'inte-
grazione europea. I] campo
progressista deve allargarsi Is
e risolvere le cause dell'affer-
mazione del populismo. Le
forze politiche imperniate su
un leader, che sia Macron o
Le Pen, non bastano. Mi au-
guro che anche la destra ita-
liana aspiri a guidare una "Ue
sovrana" e non solo a soste-
nere leader di altri. Paesi che
fanno campagne elettorali
contro Bruxelles».

Il buon risultato ottenuto
da Jean-Luc Mélenchon nel
primo turno è stato inter-
pretato in Italia come una
spinta a tornare a una poli-
tica "più di sinistra". Anche
lei, Amendola, è di questo
avviso?

«Il risultato di Mélenchon
con Franca Insoumise mi ha
impressionato soprattutto
perché ha primeggiato pres-
so l'elettorato giovanile. Bene
la vittoria di Ma.cron, ma è
anche chiara l'insoddisfazio-
ne crescente per il costo della
vita, il precariato e l'abbassa-
mento del potere d'acquisto.
Occorre un'Europa sociale
che si occupi di questo per
non lasciare nessuno solo di-
nanzi alla velocità dei cam-
biamenti. Ripeto: credo sia la
vera lezione dal voto francese
come si è espresso nei due

turni».
Adesso il leader del Movi-

mento 5 stelle Giuseppe
Conte magari rimpiangerà
di aver detto che non avreb-
be scelto tra Emmanu.el Ma-
cron e Marine Le l'en...

«Va dato atto che il presi-
dente Conte ha chiarito, in.
zona Cesarini, che lui e il Mo-
vimento 5 Stelle non si rico-
noscono in Le Pen. Meno ma-
le: sarebbe stato un improv-
vido ritorno al passato».

Il segretario del Partito
democratico Enrico Letta
sul «Corriere della Sera» ha
parlato di Confederazione
Europea. Questo risultato
potrebbe spingere a cam-
biamenti istituzionali nella
Ile?

«Tra pochi giorni si con-
cluderà la Conferenza sul
futuro dell'Europa inau-
gurata un anno fa da Da-
vid Sassoli e Macron. E
logico pensare che il Par-
lamento europeo chie-
derà di dar vita a una
Convenzione per cambia-
re i Trattati. Per questo
proposte come quella di
Letta sono tempestive,
poiché regole scritte 15 an-
ni fa, dinanzi al mondo tu-
multuoso di oggi, sono ob-
solete. Riformare- l'Unione è
una responsabilità che non
può attendere».
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AMENDOLA

Enzo Amendola,
48 anni, del Pd, è
vicesegretario alla
presidenza del Consiglio
con delega agli Affari
europei. Dal 2016 al 2018 è
stato sottosegretario per
gli Affari esteri e la
cooperazione
internazionale

99 Complimenti del governo italiano e miei personali a Macron. Italia e Francia
sono impegnate perla costruzione di un'Unione forte, più coesa, più giusta

Mario Draghi presidente del Consiglio italiano

99 Una leadership forte è essenziale in tempi incerti L'instancabile dedizione diMacron sarà necessaria per le sfide che stiamo affrontando in Europa
Chrisdne Lagarda presidente Banca centrale europea
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